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Dal Vangelo e dalla prima lettura di questa domenica emerge la figura di Cristo come pastore e re, e quindi la sua regalità che si estende e si esercita sull’umanità. L’universo di cui egli è re è costituito dalla totalità degli uomini. 

La seconda lettura allarga la prospettiva: l’universo comprende ogni cosa sottomessa a Dio Padre e redenta in rapporto a Cristo. Da qui scaturisce la visione cosmica della regalità di Cristo.

Questa convergenza di tutto l’universo in Cristo Signore non è un fatto meccanico, è il frutto di un’ intensa attività degli uomini per la costruzione dell’umanità e del mondo,  sollecitata dall’amore divino mostrato in Cristo.

Il regno di Dio si è manifestato in Cristo come amore che libera “i poveri dinanzi a Dio” (Mt 5,3), vale a dire i peccatori, gli emarginati, i disperati del corpo e dello spirito. Questo amore, reso attuale dalle opere di misericordia, non si esaurisce nel presente, ma lo trascende, proiettandosi nel futuro con “giudizio finale”. Di fronte al Padre, Gesù salva per la vita eterna coloro che lo hanno testimoniato, gli ubbidienti a lui, coloro che sono vissuti come veri discepoli in una carità sempre disponibile al perdono e alla misericordia e perseveranti sino alla fine.

 

AUGURI DON STEFANO

Sabato 19, don Stefano, il nostro e carissimo viceparroco, è stato ordinato sacerdote per le mani di sua Ecc. Mons. Vescovo; anch’io con gli altri sacerdoti presenti gli ho imposto le mani. Come comunità parrocchiale, in queste settimane ci siamo preparati nella preghiera e nella riflessione, e abbiamo partecipato numerosi alla sua ordinazione sacerdotale. Io, lo confesso, ho vissuto questi giorni ripensando alla mia ordinazione sacerdotale (quaranta anni fa), forse più adesso che negli esercizi spirituali a Gerusalemme nel luglio scorso per l’anniversario.

Devo accogliere, anzi ho già accolto, don Stefano come mio stretto collaboratore, quasi mi sento implicato nel suo destino, spinto a vivere con lui questa difficile grazia di un’ esistenza da vero uomo-prete, da schietto giovane-prete. Ho provato una gioia grande quando don Stefano si è presentato al Vescovo con “Eccomi”. “Eccomi” per essere segno, sacramento di Cristo sulla terra, animatore servitore di una Chiesa dove ogni battezzato è re, profeta, sacerdote. “Eccomi”, uomo-di-Dio.

Sento che ho bisogno, io ormai anziano, di Don Stefano e non solo per il servizio alla parrocchia; ho bisogno di don Stefano giovane prete, perchè i preti giovani sono le nostre antenne; senza di loro a noi preti ormai anziani è difficile capire questo mondo, trattare con la gente di oggi, dialogare con questa società così confusa. Mi sento sistemico in filosofia e teologia, mi sento diverso dinanzi al “pensiero debole” dell’oggi, sicuro come un sessantottino che grida idealità... quasi ridicolo per la mentalità dei giovani.

Tu don Stefano, giovane, ti inserisci in una comunità diocesana di preti un po’ senescente, quasi ho imbarazzo. Sento che ti devo essere padre, che ti devo accogliere con simpatia, che voglio essere “collaboratore della tua gioia” come dice S. Paolo. Ti incammini nell’avventura – così mi piace chiamarla – del sacerdozio ordinato, degna di dedizione totale: è una vita nell’amore!

A partire da ora, con me qui a Guspini, ti incammini nella bellezza, nel fascino della strada del “Regno” che è da compiere; assieme dobbiamo far fronte ai problemi più che  risolverli.

Noi dobbiamo proiettarci verso l’essenziale. L’essenziale del rapporto con Cristo a cui abbiamo risposto con la vita; l’essenziale del Vangelo che tutti crediamo come parola di salvezza, l’essenziale dell’uomo aperto all’Infinito.

C’è una pagina di Vangelo che grida questa essenzialità: “evangelizzare i poveri, liberare i prigionieri, aprire gli occhi ai ciechi, proclamare l’anno di grazia nel Signore”; per questo Gesù, il Cristo, siamo stati unti.

A conclusione di questo mio riflettere che pian piano si è fatto dialogo con te, don Stefano, e tale è, questa sera tarda dopo la tua ordinazione, vorrei dire ai fedeli di San Nicolò, ma anche a me, anche a te don Stefano di vedere nel prete prima di tutto il volto di “un uomo di Dio”.

“Un uomo di Dio” in modo radicale sull’esempio di Gesù: sfida la legge, accetta la Samaritana, carezza i lebbrosi, va a casa di Zaccheo; Gesù, che non sta solo dalla parte del Padre ma  anche dalla parte di ogni figlio di Dio. Uomo di Dio ancorato all’amore per Dio, il prete giovane e anziano sarà al sicuro nell’avventura creativa dell’apostolato, nel coraggio di rischiare, di sperimentare.

Il volto di “un uomo dell’uomo”.

Siamo uomini ridotti a nulla, lo penso quando la sera stanco – e mi attende ancora tanto lavoro – salgo le scale della canonica solo e so che non c’è nessuno ad aspettarmi; questa nullità tuttavia mi fa capire che il senso della mia vita di prete è un consenso amoroso ad ogni uomo, amore per ogni creatura, una passione per la giustizia, per la pace. Un sognare in tempi come questi, restare poeti, animati da amore profondo che rivela ogni giorno il senso della vita.

Vivere solo per Dio è l’essenziale della vita. 

Il volto di un uomo “solo”.

Non so perchè scrivo questo, forse è l’esperienza della mia vita, di questi quarant’anni...

Cristo si trovò “solo” contro tutti, forse solo con sua madre.

Non sto parlando di individualismo e tanto meno di egoismo o misantropia. Non dimentico la struttura trinitaria della nostra fede, voglio dire che, mentre tutto tende all’ omologazione (cultura, moda, pensiero unico), un prete non può essere nè di Dio nè dell’uomo se non opera il suo strano “esodo”, uscendo dal branco da autentico profeta. Non è un percorso facile, è nel deserto, luogo “arido e tremendo”. Nel deserto non abbiamo che un pezzo di Pane, un sorso di Vino che consacriamo e mangiamo, non abbiamo che una Parola che gridiamo, quella di Dio. Nel Pane, nel Vino, nella Parola mettiamo la nostra vera identità, a cui attingere la nostra forza, il nostro coraggio per andare a “grandi passi” verso Gerusalemme. Auguri don Stefano! 

Don Angelo 

IL COMPENDIO DEL CATECHISMO

Nel numero 43 di questo foglietto domenicale abbiamo presentato il Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica. Famiglia Cristiana, a dicembre, lo pubblicherà in un numero monografico dando l’occasione di averlo a poco prezzo. E’ necessario che ogni famiglia cristiana della comunità parrocchiale lo abbia: potrà quindi leggerlo, conoscere quale è l’autentica dottrina cristiana, gli insegnamenti del Vangelo, della Chiesa.

Per questo faccio appello ai gruppi, alle associazioni, ai movimenti, ai fedeli tutti della parrocchia ed in particolare alle catechiste, agli animatori dell’Oratorio e dei gruppi giovanili perché lo comprino, lo diffondano. Potrebbe essere un bel regalo in occasione del Santo Natale, si può prenotare in parrocchia e presso l’Azione Cattolica che cura la diffusione della buona stampa. Costa 5,95.
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	Lunedì 21
	16,30

17,30
	Incontro quartiere n° 7 via Macchiavelli (Fam. Carta Efisia).
Incontro dei genitori dei ragazzi del catechismo di III° Media (sala della biblioteca)

	Martedì 22
	16,30

17,30
	Incontro quartiere n° 8 nella Chiesa di Santa Maria

Incontro dei genitori dei ragazzi del catechismo delle elementari (sala della biblioteca)

	Mercoledì 23
	18,00
	Incontro catechiste (Sala della Biblioteca)

	Giovedì 24
	17,30

21,30
	Solenne Concelebrazione Eucaristica presieduta da S.E. mons. Giovanni Dettori, Vescovo di Ales-Terrralba a San Pio X per la festa del Patrono

Prove di canto del Coro Giovani (in chiesa)

	Venerdì 25
	16,00

17,30
	Incontro di preghiera di Padre Pio

Lectio Divina

	Sabato 26
	19,00
	Incontro per i fidanzati (sala della biblioteca)

	Domenica 27
	10,00

16,30
	S. Messa di don Stefano Mallocci in Parrocchia

Don Stefano vi invita ad un piccolo momento di Festa con rinfresco all’Asilo. 



	Domenica 20 novembre
	7.30
	Defunti soci e socie Apostolato della preghiera

	XXXIV del Tempo Ordinario
	9.00
	In S. Maria: def. Atzei Gregorio e Maria 

	Nostro Signore Gesù Cristo
	10.00
	Pro Populo

	Re dell’Universo
	11.30
	Def. Locci Luigi

	II del Salterio
	17.00
	A Mogoro: 1° Messa Don Stefano Mallocci

	Ez  34,11-12.15-17;Sal 22; 1Cor 15,20-26.28;Mt 25,31
	18.00
	Deff. Aldo e Lucia

	Lunedì 21 novembre
	7.30
	Deff. Saiu Raimondo e Antonietta

	 
	8.30
	Deff. Fam. Ortu - Scanu

	Dn 1,1-6.8-20; Cant. di Dn 3,52-56; Lc 21,1-4
	17,00
	Def. Pani Silvio Trigesimo

	Martedì 22 novembre
	7,30
	Defunti soci e socie Azione Cattolica

	Santa Cecilia
	8,30
	Deff. Floris Giuseppe, Gina e Flavio

	Dn 2,31-45; Cant di Dn 3,57-61; Lc 21,5-11
	17,00
	Def. Fadda Maria 1° Anniversario

	Mercoledì 23 novembre
	7,30
	Def. Liscia Terzina

	
	8,30
	Deff. Usai Pietro

	Dn 5,1-6.13-14.16-17.23-28; Cant. di Dn 3,62-67; 
	17,00
	Deff. Dessì Piero e Sandro

	Giovedì 24 novembre
	7.30
	Defunte socie SS. Sacramento

	 
	8.30
	Deff. Pilloni Giulio e Antioco

	Dn  6,12-28; Cant di Dn 3,68-74; Lc 21,20-28
	17.00
	Def. Brodu Gian Luigi 1°Anniversario

	Venerdì 25 novembre
	7.30
	Defunte Francescane

	
	8.30 
	Def. Casu Francesco

	Dn 7,2-14; Cant di Dn  3,75-81; Lc 21,29-33
	17.00
	Def. Usai Ottavio Trigesimo

	Sabato 26 novembre
	7.30
	Tutti i defunti

	 
	8.30
	Deff. Muru Giuseppe e Carmine

	Dn 7,15-27; Cant di Dn 3,82-87; Lc 21,34-36
	18.00
	Def. Boi Maria 1° Anniversario

	Domenica 27 novembre
	7.30
	Defunte ex Allieve Salesiane

	I di Avvento
	9.00
	In S. Maria: deff. Ortu Giovanni e Maria

	
	10.00
	Pro Populo: 1° Messa di Don Stefano Mallocci

	
	11.30
	Deff. Saba Eugenio e fam. Bianco

	Is 63,16-17.19; 64,1-7;Sal 79;1Cor 1,3-9; Mc 13,33-37
	18.00
	Deff. Gentile Enea e Margherita
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